
r U n i t à / sabato 9 ottobre 1976 REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 PAG. 13 / U m b r i a 

Il documento unitario pone fine alla strumentale campagna contro la maggioranza 

Nuovo quadro politico e superamento 
della crisi riproposti da PCI e PSI 

Gli interventi di Galli, Capponi e Carnieri - Sviluppo dei rapporti tra i partiti democratici nella regione • Una concreta 
unità sui problemi della vita regionale - Elementi di novità in casa democristiana • La questione della «macchina pubblica» 

Con la presentazione al'.a 
s tampa di un lungo ed arti
colato documento unitario i 
dirigenti regionali del PCI e 
del PSI hanno voluto sta
mat t ina porre fine, da un la
to, a tut te le strumentali di
cerie e polemiche sulla pre
sunta crisi della maggioran
za di sinistra nel Consiglio 
regionale e negli altri enti 
locali e soprattut to riformu
lare, dall'altro, le premesse e 
verificare le condizioni per 
un pieno dispiegamento del 
rapporto tra i due partiti del
la sinistra e per lo sviluppo 
di un nuovo e più avanzato 
quadro politico della regione. 

Con l'assunzione di questo 
presupposto le delegazioni co
munista e socialista prepo
ste all'elaborazione del docu
mento in una sett imana di 
tempo hanno lavorato sodo 
producendo una sorta di 
«magna charta » della sini
stra umbra. L'atmosfera in
fatti che si respirava stama
ne nella biblioteca della pro
vincia di Perugia, dove si è 
svolta la conferenza stampa, 
era quella delle grandi e sto
riche occasioni unitarie tra 
comunisti e socialisti nella 
nostra regione. 

Anche se 11 paragone con 
ben altre situazioni in cui i 
due partiti cementarono soli
darietà politica e unità di 
intenti può sembrare irrive
rente o leggermente esagera
to, la r ia f fermatone non so
lo della tradizionale allean
za, ma anche dell'obicttivo di 
giungere ad un nuovo e ge
nerale avanzamento economi
co e civile dell'Umbria con il 
concorso di tut te le forze de
mocratiche siano esse poli
t iche sociali od imprendito
riali, evoca quelle situazioni 
e segna un punto comunque 
quanto mai importante nella 
s tona e nella politica umbra. 

La consapevolezza cioè che. 
nelle ultime settimane, vuoi, 
per l'attacco portato da de
terminat i settori della s tampa 
nazionale e locale alle giun
te di sinistra, vuol per certi 
at teggiamenti di esponenti 
autorevoli de! PSI (come il 
presidente del Consiglio re
gionale Fabio Fiorelli e il 
sindaco di Perugia Gianni 
Perari) , qualcosa t ra i due 
partit i si poteva effettiva
mente incrinare e In volontà 
politica di prospettare una 
ipotesi di lavoro che rimettes
se in un movimento positivo 
ad un livello più alto e no
bile tut to il dibatti to regio
nale ha svolto la funzione 
di potenti detonatori per la 
verifica della linea e quindi 
per la elaborazione del docu
mento (che il nostro giornale 
pubblicherà per intero nella 
nastra edizione domenicale). 

I compagni Gino Galli e 
Claudio Carnieri segretario 
e vicesegretario regionale del 
nostro part i to e i compagni 
Bruno Capponi segretario re
gionale socialista e Enzo Co
li segretario della federazione 
di Perugia, dunque, hanno 
presentato s tamane ai gior
nalisti locali il documento 
unitario e delineato le pro
spettive di sviluppo oggi di 
fronte alla società regionale. 

E' toccato per primo ol 
compagno Capponi prendere 
la parola per illustrare le pro
poste contenute nella nota 
unitaria. 

« Mal per 11 PSI — ha esor
dito il segretario regionale 
socialista — sono venuti me
no in questa fase l presuppo
sti della alleanza politica con 
i compagni comunisti anche 
se alcune schermaglie di 
s tampa potevano far pensare 
all'esistenza di grossi proble
mi o di vere e proprie frat
ture. E' certamente vero — 
ha proseguito Capponi — In
vece che un certo grado di 
difficoltà aumenta to nel rap
porto t ra i due partiti negli 
ultimi tempi ha facilitato la 
chiarificazione politica odier
n a t ra PCI e PSI . Tengo inol
t re a precisare che né gli at
teggiamenti di Fiorelli e Pe
rari né tanto meno gli a t t i 
prodotti In alcune zone come 
per esempio a Foligno dove 
il PSI si è ri t irato dalla giun
ta facciano par te di un qual
che disegno volto a mettere 
In crisi la maggioranza di si
nistra nel suo complesso». 

«Sono solo s tat i gesti tesi 
in qualche modo a ottenere 
una discussione chiarificatri
ce» . «Respingo — ha conclu
so l'esponente socialista — del 
resto tu t te !e volgari accuse 

rivolte alle amministrazioni 
di sinistra. La regione umbra 
nel passato e nel presente è 
s ta ta protagonista di grandi 
realizzazioni sia sul terreno 
della democrazia quanto su 
quello della economia ». 

Il grande spirito di unità 
e di collaborazione è stato 
poi immediatamente sottoli
neato dal compagno Gino 
Galli segretario regionale co
munista. L'esigenza di trova
re strumenti e idee adeguate 
ed efficaci contro la crisi eco
nomica è stata alla base di 
questo lavoro collegiale e del
l'elaborazione del documento 
unitario la cui caratteristica 
di fondo è quella di far susci
tare la mobilitazione di tutte 
le risorge e le energie mora
li. intellettuali ed economi
che delle forze regionali. Una 
parte assai importante — ha 
aggiunto Galli — che mi pre
me di sottolineare è quella 
Inerente alla concezione dei 
rapporti con le forze politi
che. 

Nel documento in questio
ne. infatti, si delinea un me
todo di « rapporti diretti » tra 
le forze democratiche di con
sultazione e di dialogo. Que
sta è una novità non margi
nale che si vuole Introdurre 
nella vita politica regionale. 
Circa le questioni economiche 
il compagno Galli ha voluto 
puntualizzare che alcuni nodi 
umbri si configurano oggi co
me vere e proprie questioni 
nazionali. Il problema della 
« Terni » o della IBP come 

i quello dell'agricoltura non si 
potranno mai risolvere se non 
in un quadro politico naz'o-
nalmente nuovo. Ma è pro
prio per questo allora che va 
portato in profondità nel ten
tativo di allargamento delle 
basi politiche della maggio
ranza per far nascere un cli
ma diverso di solidarietà. 

In tut ta la polemica condot
ta sulla macchina pubblica 
non è s ta to il PCI ad usc ;re 
sconfitto quanto se mai l'Um
bria In quanto tale a rimane
re colpita. Galli ha concluso 
rivolgendo un appello alla 
s tampa affinché collabori co
strut t ivamente. libera comun
que di svolgere la sua funzio
ne critica, alla realizzazione 
di un nuovo assetto della so
cietà civile. 

Dopo la introduzione dei 
due segretari regionali è co
minciata la fila delle doman
de della stampa. Qual è il giu
dizio sulla DC umbra, che co
sa significa avere rapporti di
rett i con le forze politiche. 
qual è il vero significato del 
documento, qual è la vera 
politica del PSI, ecc. In parti
colare Il compagno Claudio 
Carnieri vice segretario re
gionale del PCI nel risponde
re a qualche sollecitazione 
della s tampa ha avuto il mo
do di dire che « [n Umbria 
non si è mai lavorato per una 
maggioranza chiusa in se 
stessa. Avvertiamo oggi più 
di Ieri che se non andiamo 
alla costruzione in breve di 
uno, nuova metodologia dei 
rapporti politici la vicenda re
gionale non potrà conoscere 
tappe significative. 

«L'Umbria ha un tessuto 
partecipativo e una potenzia
lità democratica ed anche un 
personale politico davvero no
tevoli. I rapporti bilaterali e 
diretti t r a le forze politiche 
democratiche non saranno al
tro che un tentativo di po
tenziare questo patrimonio». 
Ed ancora Carnieri ha preci
sato il giudizio sulla DC di
cendo che In questo parti to 
si assommano at tualmente 
elementi di novità vicino a 
contraddizioni ed incertezze 
In un Intreccio di vecchio e 
nuovo che ci appare assai in
teressante. In tu t ta la «que
relle» sulla macchina pub
blica la DC per esemplo, ad 
eccezione dell'ori. Radi e di 
qualcun altro, si è comporta
ta con saggezza e rigore. 
Aspettiamo le prossime sca
denze, comunque, sul bilancio 
e sul plano della regione per 
valutare meglio 11 comporta
mento della DC umbra. 

Alla fine dell'amplissima 
conferenza s tampa la sensa
zione era che veramente con 
la presentazione di questo do
cumento i socialisti ed 1 co
munisti in Umbria si prepa
rano a chiudere positivamen
te una polemica e a porre tut
te le premesse per una nuova 
fase della vita regionale. 

Mauro Montali 

TERNI - Dopo le polemiche, «caso* concluso 

II supermercato « abusivo » si è 
adeguato alle norme del Comune 

TERNI, 8 
Il Comune di Terni ha re

vocato il provvedimento di 
chiusura del supermercato di 
piazza Cuoco, di cui era s ta ta 
"fatta interrompere l'attivi
tà commerciale, poiché l'e
sercizio non era in regola 
con la legge sul commercio e 
con il plano commerciale del 
Comune. La società proprie
tar ia del supermercato ha 
infatti presentato Ieri una 
istanza in cui accetta di ri
durre la superficie dest inata 
alla vendita, nel limiti pre
visti dalla normativa com
merciale in vigore, e ha avan
zato nel contempo richiesta 
par un futuro, ulteriore am
pliamento (la richiesta sarà 
vagliata dalla preposta com
missione comunale). 

Nella polemica sorta nel 

Siornl scorsi sulla ch.usura 
el supermercato è interve

nuto oggi, con un comunicato, 
11 Molino Cooperativo di A-
ve l ia , che respinge le voci 
•«rondo cui. alla base del 
provvedimento del Comune, 

sarebbe s ta ta la volontà di 
non danneggiare un vicino 
spaccio della Coop. 

Il comunicato della Coop 
precisa che l'organizzazione 
cooperativa non è a l t ro che 
una associazione creata e ge
st i ta dal consumatori, che 
cerca di rispondere insieme 
alle esigenze del produttori e 
dei consumatori, stabilendo 
fra loro un giusto rapportot. 
Lo scopo Anale della Coop, e 
scritto nel comunicato, non è 
il profitto, ma il dare al pro
dut tore e al consumatore il 
giusto. 

A proposito dei prezzi pra
ticati nel supermercato di 
piazza Cuoco. 11 comunicato 
della Coop esprime la con
vinzione che nessuna azien
da può sfuggire a precise re
gole econcmlche per quanto 
riguarda ì costi, a meno che, 
per un limitato periodo di 
tempo, un esercizio pratichi 
prezzi in rimessa per at t ira
re l'attenzione del consuma
tori. 

Un momento della conferenza stampa di PCI e PSI 

Importante incontro alla Regione 

Saranno spesi 8 miliardi 
per opere d'irrigazione 

Riflessi positivi per l'incremenfo della produzione agricola e l'occupazione - Erano 
presenti oltre agli amministratori regionali gli enti e consorzi interessati del settore 

PERUGIA. 8 
Promosso dallo assessore 

Pier Luiiji Neri e con la par
tecipazione del Vice Presiden
te della Giunta Ennio Tomas-
sinl e dell'assessore Mario 
Belardinelli, ha avuto luogo 
ieri al dipart imento proble
mi economici e programma
zione, un incontro al quale 
erano invitati gli Enti ed i 
Consorzi cui è affidata, in 
concessione, l'esecuzione del
le opere irrigue individuate 
nei programmi regionali e da 
realizzarsi con i fondi dispo
nibili per effetto delle leggi 
nn. 492 e 493 del 1975. Fina
lità: affrontare la problema
tica relativa agli interventi 
nel settore della Irrigazione 
da effettuarsi in Umbria. 

Erano presenti il sen. An
tonini. Presidente dell'Ente di 
Sviluppo nell'Umbria, il com-
mendator Pirami. Vice-Pre
sidente dell 'Ente Autonomo 
per l'Irrigazione, l'in?. Bufi. 
Commissario del Consorzio di 
Bonifica Tevere Nera e fun
zionari e tecnici del Diparti
mento e dei .diversi Enti . 

La rilevanza dell'argomen
to. in particolare nell 'attuale 
momento congiunturale della 
nostra economia, oltre che 
dalla na tura degli interventi 
da realizzarsi, di per se stes
si in grado di produrre un 
notevole incremento della prò 
duttività agricola dei territo
ri interessati, viene ancor più 
evidenziata dalla considera
zione che per la esecuzione di 
tali opere saranno spesi circa 
5.200 milioni, ai qui l i si ag
giungeranno 2.600 milioni per 
interventi nel settore che con
temporaneamente saranno ef
fettuati in Umbria da parte 
del Ministero dell'Agricoltura 
con evidenti positivi riflessi 
anche nel settore della occu
pazione e in tempi brevi, te
nuto conto dell'avanzatissima 
fase istruttoria del relativi 
progetti, per cui sarà possibi
le giungere al più presto ed 
indire le gare per l'aggiudica
zione di tali lavori. 

La rapidità degli interven
ti è s ta ta univocamente au
spicata e sollecitata dai rap
presentanti della Giunta re
gionale presenti all 'incontro 
anche al fine di evitare che 

le somme at tualmente dispo
nibili vengano a d essere in 
pratica decurtate per effetto 
della costante lievitazione dei 
prezzi dei materiali e del co
sti della mano d'opera con il 
rischio di non poter giunge
re alla completa realizzazio
ne delle opere in quanto la 
Regione, per la rigidità dal 
proprio bilancio, non potrebbe 
far fronte ai conseguenti even
tuali maggiori oneri. 

La necessità di superare in 
tempi brevissimi la fase re
sidua della istruttoria dei pro
getti, è s ta ta riconosciuta dal 
rappresentanti degli Enti e 
dei Consorzi interessati, ai 
quali peraltro occorre dare 
a t to della sensibilità dimo
stra ta . anche in tale occasio
ne, nei confronti delle esigen
ze della economia regionale. 
nonché della disponibilità rap
presentata, in particolare da 
par te dell 'Ente Autonomo per 
l'Irrigazione e del Consorzio 
di Bonifica Tevere-Nera, a 
ricercare, d'intesa con la Re
gione. ozni possibilità di fa
vorevole soluzione ai proble
mi attuali e futuri connessi 
alla concessione delle acque 
necessarie per la funzionalità 
dei costituendi impianti non
ché di quelli previsti dai pro
grammi di intervento nel set
tore elaborati dall 'Ente Svi
luppa 

A Pozzuolo di Castiglione 

Mostra mercato dei vini 
PERUGIA. 8 

Domenica 10 Ottobre si svolge a Pozzuolo di Castiglione 
del Lago la « III Mostra Mercato dei vini del Trasimeno e 
Sagra dell'Uva ». Un'iniziativa tesa a valorizzare la vasta e 
qualificata produzione vinicola dei «colli del Trasimeno», 
una zona che produce annualmente (sono numerose le can
tine sociali) oltre 15.000 ettolitri di vino a denominazione di 
origine controllata. 

Il programma della manifestazione prevede per le ore 
IO di domenica un pubblico dibatti to nella piazza centrale 
di Pozzuolo sui problemi della produzione e sulla valorizza
zione del « vino del Trasimeno » con la partecipazione di 
tecnici e amministratori della Regione Umbria. dell'ESU, 
della Provincia e del Comune di Castiglione del Lago. 

Sin dalle prime ore del pomeriggio inizieranno le manife
stazioni della tradizionale « festa dell'Uva », con sfilate di 
carri allegorici ed esibizione di qualificati complessi bandi
stici: la Banda musicale di Città della Pieve (50 elementi 
giovanissimi) la banda di Pozzuolo. Gruppi folcloristici (gli 
sbandieratori di Città della Pieve» ed al t re iniziative ricrea
tive concluderanno la manifestazione di Pozzuolo. 

Si terrà lunedì alla sala della Provincia promosso dai sindacati 

Seminario sulla riconversione 
industriale alla «Perugina» 

Saranno affrontati i nodi generali della economia nazionale e regionale - Prosegue la mobilitazione 
intorno alla vertenza IBP • I problemi aperti dalla nuova gestione aziendale - Ulteriore confronto 

PERUGIA. 8 
Continua la mobilitazione 

delle forze sindacali e del no
stro part i to sulla verten
za dell 'IBP alla luce del re
centi cambi al vertice della 
azienda e del problemi irri
solti nell'assetto e nelle pro
spettive produttive dell'indu
stria. 

Domani matt ina nella Sala 
della Provincia, alle ore nove, 
si terrà un seminario orga
nizzato dalla sezione comuni
sta dell 'IEP. « Riconversione 
industriale ed IBP » è 11 te
ma del dibattito che si apri
rà con le relazioni dei com
pagni Alberto Provantlnl. as
sessore regionale all 'industria 
e Salvatore Paladino, segre
tario della sezione PCI della 
Perugina. 

Un seminario che vuole es
sere un momento di ulterio
re esame della situazione del
la fabbrica dove continua l'i
niziativa di lotta delle orga
nizzazioni sindacali per il 
mantenimento degli impegni 
di Investimento presi a suo 
tempo e per la definizione da 
parte dell 'IBP di precise ipo
tesi di sviluppo e di diversi
ficazione della produzione. 

La mobilitazione che in que 
sti giorni s ta crescendo intor
no ai problemi del gruppo 
IBP, parte dalla considera
zione più volte espressa an
che in campo sindacale che la 
« questione IBP » compresa 
la gestione dell'industria, non 
sia un fatto « privato », ma 
interessi i lavoratori e tutte 
le componenti della vita re
gionale, particolarmente in 
Umbria dove le industrie IBP 
hanno una notevole importan
za economica. 

Di qui gli incontri delle or
ganizzazioni sindacali con i 
rappresentanti della Giunta 
regionale ieri e con II Comu
ne di Perugia questa matti
na per sviluppare con gli en
ti locali la discussione sulle 
questioni aperte nella in
dustria. 

Di qui anche l'interesse con 
il quale in questi giorni è sta
to seguito e valutato il rim
pasto nella direzione del grup 
pò che ha recentemente por
tato alla nomina di Bruno 
Buitoni ad amministratore 
delegato. 

Il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
federazione perugina del no
stro Partito, ha rilevato ieri 
come la nuova dirigenza, al 
di là delle « assicurazioni » 
affermate t ramite la stam
pa, si debba pronunciare chia
ramente sugli intenti reali 
del gruppo in relazione agli 
investimenti ed al suo ruolo 
nella realtà economica e so
ciale della regione. 

Bruno Buitoni. nella sua in
tervista al «Sole 24 ore» di 
due giorni fa. parla di rie
quilibrio del gruppo, « di re
cuperare redditività, cioè mi
gliorare il rapporto costi-ri-
cavi», ma che cosa significa
no in pratica tali afferma
zioni? 

Se questo « riequilibrio » — 
afferma il compagno Paolo 
Brutti della segreteria regio
nale CGIL — significa, ad 
esempio, riportare la «"Peru
gina» alla «stagionali tà sel
vaggia », incrementare le ore 
di straordinario, proporre 
« flessibilità » nell'occupazio
ne insostenibili, non potrà che 
esserci un'opposizione durissi
ma da parte delle forze sin
dacali. Nel contempo la nuo
va dirigenza IBP ha parlato 
di possibilità di cambiamento 
nella gestione dell'industria, 
secondo principi di « reali
smo, di efficienza e di eco
nomicità », ma anche su que
sto ci vuole chiarezza. Il com
pagno Mandarini ha ad esem
pio rilevato come il nostro 
parti to non accetterà un a ri
pristino dei rapporti interni 
basati sul paternalismo e sui 
tentativi di divisione del mo
vimento sindacale ». Indub
biamente sprechi ed ineffi
cienze hanno caratterizzato 
anche l'IBP, un « male anti
co» ad esempio della Peru
gina, cui nel contempo si ag
giungono le proposte di « rin
novamento» avanzate dall'in
dustria e non at tuate . Un an
no fa l 'IBP parlò di ristruttu-

Promosso dalla commissione Affari sociali della Regione 

Lunedì confronto sulla proposta di legge 
regionale per il recupero dei tossicomani 

PERUGIA, 8. 
Lunedì prossimo alle ore 

16 presso la sala partecipazio
ne del Consiglio regionale 
verrà discussa in un incon
tro consultivo la proposta di 
lezge della Giunta regiona.e 
su « Prevenzione, cura e ria
bilitazione degli s tat i di tos
sicodipendenza ». L' incontro 
è indetto dalla commissione 
Affari sociali per un ulterio
re esame di una proposta 
di legge tesa alla regolamen
tazione di interventi in un 
settore di drammatica attua
lità: quello appunto della 
tossico-dipendenza. 

Sono di questi giorni le no
tizie sul crescere in Umbria 
dello smercio di sostanze stu
pefacenti. Sembra certo che 
l'eroina e la droga pesante 
in genere, stia trovando un 
suo mercato anche nella no-
stra regione tradizionalmente 
e marginale » nello spaccio 
degli oppiacei. 

Un tema al centro dell'at
tenzione (iniziative di pre
venzione e di informazione 
impegneranno la FGCI ed al
tri movimenti giovanili) che 
potrà trovare validi stru-

1 menti operativi nella propo
sta di leg?e regionale presen-

[ ta ta dalla Giunta. 
' L'impostazione stessa del

la le^ge tdi cui a suo tem
po demmo alcuni stralci) 

mette in ev.denza come la 
crescita del fenomeno tossi
codipendenza non possa pre
scindere da un'analisi più ge
nerale sulle situazioni che la 
determinano. Nella relazione 
ali* proposta legislativa si 
afferma infatt i : «Crediamo 
che considerazioni su feno
meni sociali come quello del
la droga, ogzi. non possono 
non essere collegate alla ge
nerale situazione politica eco
nomica italiana per una sua 
migliore comprensione e li
mitazione di campo. E la si
tuazione italiana. In cui l'Um
bria non e chiaramente una 
isola felice, e caratterizzata 
da centinaia di migliaia di di
soccupati. da migliali di g io 
vani in cerca di una prima 
occupazione, da migliaia di 
ore di cassa in t e raz ione , da 
un tasso di inflazione mai 
conosciuto fino ad o?gi. da 
una situazione scolastica che, 
pure arricchita dalla presen
za di rappresentanze demo

cratiche, non riesce a porsi 
come momento realmente for
mativo del giovane rispetto 
alle nuove esigenze culturali 
e proressionali della società. 

Tut to questo, seppure bre 
vissimamente. lo diciamo per
chè non vorremmo che il 
« fenomeno droga » divenis
se il paravento di tu t ta un'al
tra sene di problemi che le 
energie e le forze delle orga
nizzazioni democratiche e de
gli Enti Locali combattono, un 
fenomeno che esiste, ma da 
una par te come effetto e 
non certo come causa degli 
elementi sopra citati , dall'al
tra come conseguenza della 
logica capitalistica che. obbe
dendo alla logica del massi
mo profitto, ha visto anche 
nella droga una « merce » e 
come tale qualche cosa da 
vendere per raggiungere il 
maggior guadagno possibile-. 

Un'Impostazione legislativa. 
che al di là degli interventi 
concreti (Centri medici e di 
assistenza sociale, interventi 
a livello dei Consorzi dei Co
muni. ecc.) non si limita a 
considerare gli effetti, ma cer
ca di comprendere il fenome
no e le sue cause. 

razione della commercializza
zione. ina non è .-tato propo
sto nulla di concreto a prò 
posito come non è s tato deci
so nulla in merito al nuovo 
stabilimento di cibi precotti 
per la cui ccMrazione il grup
po ha affermato a parole il 
suo impegno. 

C'è bisogno di chiarezza, 
di ipotesi non fumose da par
te della direzione aziendale 
solita nel passato alle dichia
razioni programmatiche prive 
di precise scadenze tempora

li. La nuova direzione parla 
di « continuità » nelle scelte 
del gruppo, ma in concreto 
cosa si intende fare mentre 
la situazione economica del 
gruppo non sembra partico
larmente solida almeno in al
cuni comparti produttivi? 

I lavoratori dell 'IBP sono 
in lotta (numerose le ore di 
sciopero) su questi temi, sul
la necessità di chiarezza da 
parte della direzione azienda
le e sull'esigenza che l'IBP 
si confronti sul ruolo che ha 

e che dovrà avere nell'asset
to «.vononiico della regione. Il 
rischio della paralisi nell'at
tesa che i « giochi di potere » 
all 'interno dei vertici azienda
li trovino uno sbocco defini
to ò presente. 

Un rischio che ì lavoratori 
e le forze democratiche non 
possono correre lasciando che 
i nodi dell 'IBP siano sciolti 
.secondo il « normale » corso 
della lotta in casa Buitoni. 

g. r. 

Il Comune di Orvieto avvia un piano di ristrutturazione dell'apparato comunale 

Primo intervento: riassetto 
degli uffici amministrativi 

ORVIETO, 0 
Presso la sede municipale, 

presenti il sindaco Vademiro 
Giuhetti (PCI) che ha intro
dotto sull 'argomento in discus 
sione, l'assessore Fini (PSI) 
e l'assessore Basili (PCI) ha 
avuto luogo una conferenza 
s tampa per illustrare il pro
getto di r istrutturazione degli 
uffici e dei servizi comunali. 

Sulla riforma della pubblica 
amministrazione è aperto un 
dibatti to che dura ormai da 
molti anni a tut t i i livelli per 
un esame del suo profon
do dissesto e per avanzare 
nello stesso tempo concrete 
proposte di r is trut turazione e 
di rinnovamento dell 'apparato 
pubblico. 

In tut t i i programmi, ha 
proseguito. Basili, presentati 
dalla nostra amministrazione 
all ' intornimi del 15 giu<mo. 
uno dei punti più qualifican
ti è rappresentato dall'obbiet
tivo di riqualificazione della 
macchina pubblica. Certo, 
comprendiamo benissimo che 
in una situazione di marasma 
come quella a t tuale , in cui la 
crisi economica ha reso anco
ra più inefficienti fino al pun
to, in alcuni cast, di paraliz
zarli. gli ingranaggi delle pub 
bliche amministrazioni, è ben 

poca cosa, pensare di ristrut
turare l 'apparato tecnico-am
ministrativo del comune di 
Orvieto. Nonostante ciò, rite
niamo giusto — ha continua
to l'assessore alla program
mazione — portare il nostro 
contributo di idee e di la
voro ». 

« Due strade potevano per
correre per avviare questo 
processo di r is t rut turazione: 
quella ispirata ad una conce
zione tecnocratica o quella 
adot ta ta da una concezione 
politico - organizzativa. Noi 
abbiamo scelto questa ultima 
via. Per noi r is trut turazione 
significa in primo luogo or
ganizzazione politica, e perciò 
partecipazione. Esiste infatti 
una pubblica amministrazio
ne inefficiente nella misura 
in cui non risponda alle esi
genze politiche togli ammini
strati , nella misura In cui la 
s t rut tura tecnico-burocratica 
non risponda tempestivamen
te alle direttive ed alle linee 
del potere politico. E poiché 
la linea nostra è quella del
la realizzazione della più va
sta partecipazione possibile. 
intendiamo questo processo di 
r istrutturazione della ammi
nistrazione comunale di Or
vieto un elemento fondamen

tale per l 'arricchimento del
la democrazia nella nostra 
zona. 

La democrazia per svilup
parsi si devo avvalorare di 
tutt i i contributi. Nel nostro 
caso specifico, un ruolo posi
tivo nello sviluppo del proces
so riformatole dell 'apparato 
pubblico deve essere svolto 
dal cV.pendente: ma gli appor
ti interni, sebbene indispen
sabili non sono sufficienti». 
« Per questo — ha detto Ba
sili — vogliamo che intorno 
al progetto di ristrutturazio
ne che osci presentiamo si 
sviluppi un ampio dibatt i to 
che deve convogliare 1 parti
ti, i sindacati, le organizza
zioni, la s tampa, e più in 
generale tut ta hi popolazione. 
Solo in questa maniera, pen
siamo. sarà possibile conse
guire risultati positivi capaci 
di soddisfare le esigenze cre
scenti. sul piano politico e 
sociale della popolazione am
ministrata. 

La ristrutturazione verrà 
effettuata per tappe inizian
do con il primo dipart imento 
che riguarda la segreteria, ra 
gioneria. il segretario gene
rale e gli affari generali. 

Remo Grassi 

TERNI - Avviato il dibattito nei Consigli di quartiere sul decentramento 

L'esperienza partecipativa 
va rafforzata ed estesa 

L'azione della Giunta sottolineata in varie riunioni dall'assessore Rischia 

TERNI . 8 
Con alcune riunioni di consigli di quartiere, a Terni si è avviata la riflessione e II dibattito 

sulla legge n. 278 (norme sul decentramento e sulla partecipazione dei cittadini all'ammi
nistrazione del Comune), legge che oltre a dare completezza giuridica agli organismi di 
base oggi esistenti, offre la possibilità di estendere e rafforzare l'esperienza di partecipa
zione e di decentramento già in atto nel comune di Terni. L'assessore al decentramento, 
Rischia, si è incontrato l'altro giorno con il consiglio del quartiere « S. Antonio ». Rischia, 
in questo incontro, ha sotto 
lineato la validità dell'esp 
rienza partecipativa di Ter
ni i abbiamo portato avanti , 
ha detto, una trasformazione 
democratica della ci t tà per la 
quale non avevamo modelli 
da copiare e che abbiamo 
sempre affidato ad una vasta 
varietà di apporti facendoli 
scaturire soprat tut to dalla 
creatività e dalie lotte delle 
delle masse popolari, dal con
fronto tra le forze politiche e 
antifasciste, dall ' incontro con 
le espressioni organizzate del
la comunità. 

L'esperienza di Terni , ha 
proseguito Rischia, è giunta 
a un punto tale di matura
zione per il quale oggi si pone 
con urgenza la necessità del
la costruzione di una ulterio
re fase della organizzazione 
della vita democratica come 
fatto che deve comprendere 
ogni aspetto della comunità. 
il complesso delle sue istitu
zioni. l'articolazione delle sue 
s trut ture sociali. L'occasione 
per questa crescita, che chia
miamo la terza fase del de
centramento. è rappresenta ta 
dalla legge 278 che è il frut
to dì una battaglia politica. 
ha det to ancora l'assessore, a 
cui T e m i (una delle 25 ci t tà 
capoluogo che ha promosso 
organismi partecipativi) ha 
dato il proprio, fattivo con- . 
t r ibuto: è per questo che ci 
riconosciamo nella normati- | 
va alla quale vogliamo dare j 
al p:ù presto concreta attua
zione. at traverso l'elezione 

I dei consigli di circoscrizione. 

L'assessore ha poi precisato 
che va sa' .vaguirdata anche 
l'esper.enza de: Consigli di ; 
quartiere e che questi ultimi 
debbono continuare a vivere 
come momento a l t re t tan to | 
importante d: democrazia. Ci t 
deve essere, ha ribadito Ri
schia. uno sforzo d: avvicina
mento di tutti sii organismi 
di base della fàbbrica, della 
scuola, del territorio. Di qui 
l'obiettivo e l'indicazione a-
vanzata dall 'assessorato di ar
rivare ad una « costituente » 
degli oreanismi di base, capa
ce di dare ob.ettivi comuni di 
sviluppo democratico e di pro
gresso sociale, civile e cultu
rale e di rappresentare un 
punto di raccordo affinché le 
potenziai,tà possano sempre 
più permeare l'insieme delle 
istituzioni e della società ci
vile. 

L'assessore Rischia ha quin
di introdotto alcune ipotesi 
che saranno alla base della 
nuova regolamentazione e che 
in particolare si riferiscono 

i alla definizione territoriale 

delle circoscrizioni, all 'attri
buzione e al funzionamento 
dei Consigli circoscrizionali. 
ai poteri delegati da affi
dare ai Consigli stessi, alle 

s t rut ture organizzative e agli 
organismi necessari per il lo
ro funzionamento e Infine ai 
rapporti finanziari con il Co
mune. 

TERNI 

Concorso UNÌCEF 
per la fotografia 

TERNI, 8 
Un concorso fotografico 

nazionale sul tema « Il lavo
ro minorile nel mondo » con 
due sezioni speciali per o il 
lavoro minorile in Umbria » 
e « il lavoro minonle nel Ter
zo Mondo» è s ta to indetto 
dal comitato umbro giovani 
per l'UNJCEF. con 11 patro
cinio del/assessorato alla 
Cultura del Comune di Terni. 

Le foto in bianco e nero 
dovranno avere un formato 
m i n i n o di cm 18x24 

Perugia 

Chiusa la mensa 
dell'Università 

PERUGIA, 8 
L'ufficio di igiene stamat

tina ha fatto c h u d e r e la 
mensa dell 'università di Pe
rugia. 

Da qualche giorno Infatti 
si erano verificati casi di dls-
senter.a caudati da una catti
va ed avariata alimentazione. 
Dopo le lamentele di alcuni 
s tudenti o;»gi è intervenuto 1' 
ufficio d. ìiricne che dopo un 
accurato esame dei cibi ha 
provveduto alla chiusura dal
la mensa universitarie. 

i programmi di radio UMBRIA 
7,45 
8.15 
9.00 

11.00 
12,00 
12,45 
13.00 

Notiziario 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Folk vive 
Dedica 
Notiziario 
Ora tredici 

14.00 Scorpione 
i 16,00 Country America 

16 30 Radio Umbria sport 
17.00 Ricordi i 60? 
18,00 Great black music 
18.45 Notiziario 
19.30 Concerto della sera 
21.00 33 LP in parata 
£2,45 Notiziario 
23,00 Radio Umbria Jazz 

PERUGIA 
TURRENO: il truc.do e lo sbirro 

(VM 14) 
t ILL I : L'innocente (VM 14) 
MIGNON: Novecento parte prima 
MODERNISSIMO: Novecento par

te seconda 
PAVONE: L'erediti Ferramonti 

(VM 14) 
LUX: Lo squalo 

ffcRNI 
LUX: Tantic gnv 
POLITEAMA: Par un pugno di 

dollari 

VERDI: Ultima donna 
MODERNISSIMO: Gator 
FIAMMA: Ragazza alla pari -
PIEMONTE: Lingua d'argenta 

f - O l l O N O 
ASTRA: Paperino e Company t 

Far West 
VITTORIA: I 4 dell'Ave Maria 

SPOLETO 
> MODERNO Savana viole 

(VM 18) 

TODI 
I COMUNALE: Il 


